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S. ALFONSO 
IUI' ISTA JIENSILF. DI APOSTOLATO AL,.'ONSIA 1VO 

S. ALFONSO E LA LETTERATURA 

Mentre i noslri laureati convengono a Siena in quesla 
fes ta di S. AJ!onso de Uguori, dove, tra l'altro, studieranno 
con l'usata serielà i rapporli tra • Lellcralura e peccato ~ , ci 
sembra opportuno ricordare qualche episodio che su questa 
materia si legge nella vita del Santo Dollore, contribuendo 
cosi, forse, a dare qualche elemento di discussione, come s'è 
già fallo ieri su queste medesime colonne con il dotto articolo 
di Mons. frcdiani. 

Il primo biografo del Sanlo, Antonio Maria Tannoia, ci 
dice che S. Alfonso, già vecchio di 82 anni, era desolalo dal 
grande guasto prodollo dalla le!leralura allora di moda e spe­
cialmente dalle opere del Voltaire e del Rousseau, universal· 
mente ammirate anche dalle signore intelleltuali, che se ne 
faceva no svagoesoggettodiconversazione. 

Fenomenocheappena sicrederebbe possibite, sepurtroppo 
nonsifosse piiJvolteripetulo d'allora fino anoi ; anchein 
questigiorni è uscito unlibro di un'illustrepersonalità,che 
certamente si offenderebbe ·contro chi dubitasse della sua 
orlodossia echeperaltro, tributa incondizionati elogi ad un 
troppo celebratoautore, solennemente condannato dalla Chiesa. 

Se avesse avuto il vigore d'un tempo, il nostro Santo 
avrebbe ben saputo conlrobatlere effi cacemenlequella detesta· 
bile congiura lelltraria j ma, non potendoloperlagravedebo· 
lezza cuil'l'IVevanoridotlol'età,lefatiche,lepeniteoze,idolori 
morali e le malatlie, non lasciava in pace i suoi amici Ielle· 
rati di Napoli, perché facessero il dover loro in difesa della 
fede e della mowle. 

hl questo s tato d'animo, nel 1778, gtl capilarono Ira le 
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mani le btlle opere che il ucerdole francese Claudio France· 
sco Nonnolte, della dioctsl di Besançon,aveva scrillo, confu· 
landa gli errori del Vollaìre e del • Oirionario filosofico •; 
dopo averle Ielle, nescrissecon sinceraammirazioneall'aulore, 
dictndogli che l'unico sollievo che egli lrovava in quegli 
uldmi giorni della sua vila era ne/leggere quei libri d'o ro 
conlro gli • infami libri del Vol!aire e di allri suoicompagni, 
pieni di eresie, di menzogne e di confusioni ... degni solo del 
fuoco,chenoncessanoognigiornodi uscirfuoriin danno 
della povera gioventù •. 

Il Santo non si limitava a lodare gli scrilti dello zelante 
sacerdote francese, ma, come gli diceva nella stessa letlera, 
esorlava lulliaprocurarselied aflendeval'occasionepropizia 
per supplicare il Papa Pio VI a mandare all'autore un Breve 
di lode, come già aveva falla il suo predecessore Clemente 
Xlii per il suo primo volume. 

La commossa risposta del Nonnolle, fra l'allro, ci rivela 
fino a qual punto giungesse il fanatismo per il Vollaire e 
qualidifficollàinconlrassero i suoi oppositori là dovesi at­
tendevano l'aiuto. 

Diceva, infatti, l'autore francese atSant'Aifonso di aver 
preparato un terzo volume in titolato c L'tspril dt Vollairedans 
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stampata non In Parigi, ma a Oinevra? Poveri noi t ••• e: In 
tale stato a Parigi l'autorilà della Chiesa, che non può far 
fronte ad un mlscredente e rintuuarne l'audada? Povero Ar· 
civescovo, povera Chiesa\ Questo peccato non andrl certo 
impunito. Povera Francia! lo li piango, e piango tanti poveri 
innocentichesarannoavvollinelletuedisgrazie!• 

Mancavano undici anni alla rivoluzione francese: S. Al· 
fonso non piangeva invano. Nel suo cocente zelo avrebbe 
voluto scri verne al re Luigi XVI, ma poi diceva: • che polSO 
io di lontano, se nulla può l'Arcivescovo e tan libuoniVescovi 
che gli stanno da vicino? • 

Poco dopo ebbe invece l'occasione di preparare una lei· 
!era in Ialino alto stesso Vollaire, quando corse a Napoli la 
falsa notizia della sua conversione. c Vi dico il vero, gli 
scriveva il Santo, mi aflliggevo e spargevo lagrime nel vede· 
re che, avendo voi sortito da Dio un ingegno veramente 

~:~n~=~o~t~v~a~li s3c~~~e~e~ 3i~ev~~a::!~~n~ n ~:;li c::nc;!::v~a~ti: 
un'opera con tro • un moderno scrittore • - evidentemente 
il Rousseau - che non ha mancato di combattere i dogmi 
tJi nostra fede, con tanto detrimento della misera gioventù , 
la quale per amore della libertà audacemente ha dispreuato 
e l'anima e Dio. 

l e tter;,3;1;:~o~~~~~t:n:~ls~etl1: s:a0~:~~t'à ~ilu~~~i~~:: :r~~~e~~~s:~ 
concettocheavevasull'efficaciadellalelleraturan ellasocletà. 

~~~;~~~~~~~ ~~;2~~~?~~if~f~~;~;·i~ì~:~~~ 
non le accorda a veruno. In Voltàire lutto è pess1mo ~ · 

=~~~i u~i%~~d:::rei~s~,e~~:~~c:~~~;~ d;o;~:a e~~~n~:~~e;~: 
Le parole del Santo possono gettar luce anche su certe vile 
c certe morti c letterarie • dei nostri tempi. 

Se ebbe un'ama ra delusione con Vollaire, proprio in quei 
giorni fu immensamente consolato dal Met:~stasio, di cui S~n­
I'Aifonso, se loda vl mollo il talento a,rHstico e la problt~, 
l:~mentava che le opere profane, benché oneste, facessero piu 
male che non t antilibrisfrena t:~mentcosceni, perché, questi-
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diceva- perchftall,sJ evitano (s'inltndtdai buonl),menlre 
U Melulallo, ptrcM onesto, si legge con piacere e, senza 
voltrlo, rimane oftusc.aro l'inlellello e pen•erlila la volonlà. 
Ora, n.stndogli riferito che il poeta, conosciuto il male pro· 
dolio dai suoi drammi nell'inesperta gioventù, li detestava, 
S. Alfonso ne ebbe mollissima gioia, che espresse nelle sue 
• Riflessioni divole sopra diversi punti di spirito~ con parole 
che,invisladelleatlua/i discussioni, torna opportunorievo· 
care, perché rivelano, in materia letteraria, il pensiero del San· 
lo e del potla, che ebbero in si diverso modo,lanlainfluenza 
sui loro contemporanei ed anche sui posteri. 

1 •Mi fu assicurato, scrisse dunque S. Alfonso, come cosa 
certa che il celebre abate signor PietroMelastasio, dopo tante 
lodi ricevute da lulla Europa per le sue composizioni poeti· 
che date alle slampe, che quanto più belle, tanto sono state 
più nocive (intendo di quelle sole che tratlavano di amor 
profano),poichélesueesprcssioniquanto sonostatepiùle· 
nere evive, tanto più han potuto accendere neicuoridei 
poveri giovani fiamme perniciose di affelli impuri, al presente 
hadato fuoriun/ibre/Jo in prosa, ove detesta questesue 
faliche;esiprotcstachc se potesseritirarletutteefarechc 

;~;h:i~e~~~~~~~;~~. ~d 1~0~1r~;,:, :~~e~~~on~~ c~~~~~r;o~~~ 
~~~:~~re~i~ ~:~~~~~~~r::e~:a11 :~~uniie~~a~~ip~~::it~~t/la0 c:~~ 

:G~~~~·::~ ~~~~::::;';;,:~;~~;~~~~t~:~:::~~:;:· 

~1li1tliil 

A questo punto abbiamo voluto rileggert la ee~bre di· 
gressione degli c Sposi Promessi • nella speranza dllrovarvi 
degli echi alfonsiani. Non siamo stati delusi, perch~ c:l pare 
Impossibile che il Manzoni, nato prima che si spegneue Il 
grandeastro napoletano, non lo avesse presente nel suo 

~:,:~::~~·,~r:::~;~:~:;~~~\~~;~~~~::;~~~:;~~::~~~: 
provato le opere in cui l'amore è traltato nel modo che vor 

~:~~~si~u~~:n~~ss~e~1~0~:~:;a~11r: nJ~n :~sa qu;i~ a;:~:ol:~e p~~ 
servite, l'ultima delle professioni. 

E poiché, subilo dopo, il Manzoni parla dei casi in ~ui 

!e ~ ~~!~o~,a:zisib:~~el:! :o~~:~~ar;heci~~n~~a~~~s~l~o d~:~~~~ 
scriUi amorosi quegli scrillori cristiani che si sono acqurstata 
fama di grandi e nello stesso tempo di più castigati, ci con· 
fermiamo nel supporre che il cristianissimo Lombardo, pur 
limitandosi a cita re il Petrarca ed il Racine, avesse presente il 
dramma intimo del Metaslasio, com'è descritto nella lettera di 
S . Alfonso. 

Ed o ra, riflellendo sull'enorme dislivello .morale .'r.a l.'o· 
dierna lelteratura e quella chestrappòqueisanhlamenh, ISPirÒ 

~ii~~~~~~~:~~~~~ 
nostriscrittori e tetloria diffondere le 1dee salvalnc•della 

g~~~~~~J?;~1;]~~ 
morire. 
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Jnllnlo cl sembri di olllmo auspicio che l'inizio di cose 
llbtlleslabblanellaciiiAdellaSanla,chescrisse:cllcuore 
~un vasello che non pub stare voto, ma subito che n'llralle 
le cose transitorie per disordinalo amore, ~pieno d'aria, cioè 
di ccl~liale e dolce amore divino; col quale gio!lne all'acqua 
della grazia • . 

Roma, 2 agosto 1942 

N. 8 . Il 1iouro ~it:hiGmo d~/ Chiar.mo ,1(, 8., pubblicoro dall'OsM.r· 
... le>re Rom1110, Ao o~uro quolclut rÌIOnonw nell'Auemb/ea u nue J.,; 
l.t~Utfll>l/ ? ••• :S~ri.omo elle n•ll• di..:uuiani orali il Print:i~ dei Moro· 
/111i non 1ia ortJIO, a/ U>/ito, Jimentit;OIQ, Tullo.,ia Ìnuli/mcmfe OÒÒÌomo 

~::.~:;~,.;"; .. ~~::.,,:;• .:::~:: ,::::co;~~b~e/;;ù ~:7:..:~~it><li~ 1 •.• 

(Shi è il <Ji)apa? 

BARl'OLO LONOO ( l) 

*mpoPtanh ti)ocumento àfotaPIIe (l) 

In Dei nomine. Amen. 
Perquestapubblicascritturasilaccia a tuili noto, che 

oggi li 3 di Agosto dell'anno 1787, lndizione V, dentro la 
Cappella della Casa di S. Michele de' Pagani de' PP. del 
SS. Redentore noi qui sottoscritti Rettori delle rispettive qual· 
tro Case di Regno, cioè, io P. D. Nicola Mansione Rettore 
di questa stessa Casa di S. Michele, io P. D. Pasquale Ca· 
prioli Rettore della Casa de' Ciorani, io P. O. Michele TOl.• 

zoli Retlore della Casa di Caposele, io P. O. Baldassare Api· 
cella Rettore della Casa d' llicelo tanto in nome nostro quanto 
da parte delle delle rispettive Case, e Padri e Fratelli nelle 
medesime abitanti, abbiamo riconosciuto il Rev.mo P. D. An· 
drea Villani per Rettore Maggiore di tutta la Congregazione 
del SS. Redentore di Regno, e questo per la morte seguita 
al l del corrente mese, ed anno dell'Ill.mo, e Rev.mo MOli$, 

D. AI/OIISO Maria dt Uguori Fo11dalort, t primo Rtttort Mag. 
giort della stessa, essendo già stato il dello Padre D. Andrea 
VIllani alli 16 del mese Agosto dell'anno 1783 eletto capito· 
larmente Coadiutore di dello fu Mons. Liguori colla futura 
successione nell'officio di Rettore Maggiore della medesima 
Congregazione; avendo in seguito fallo lo stesso, cio~. rico­
nosciuto il detto Villani per Rettore Maggiore della Congre· 
gazione tutti g li altri Padri e fratelli che attualmen te in della 
Casa di S. A\iche/e si trovano. 

Che però ne abbiamo fallo fare la presente, la quale va· 
glia come allo possessorio, e per ogni miglior via e modo 
firmalo di nostra propria mano, ed autenticalo col solito se· 
gno della Congregazione j e cosi promelliamo eseguire, ed 
osservare fedelmente, e puntu'almente: e perciò ne giuriamo 
tacto pectore alli sacrosanti Vangeli. 

lo P. D. Nicola Mansione del SS. Red., Rei/ore della 
Ca'sa di Nocera 

lo P. D. Pasqua le M. Caprioli del SS. Red., Superiore 
della Casa di Ciorani 
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lo P. D. Mich~/e Tozzoll del SS. Red., Rellore della Ca· 
sa di Capostle 

lo P. D. Baldassare Apice/la del SS. Red., Rellore della 
Casa d'llicdo 

Ila tltales suni in mei praesenlia, et in lidem signavi 

No/arius loanni'S De Novi Angriae (lo/. 108) 

Notarius loannes De Novi Angriae 

PARASCEVASTICA ALFONSIANA 

Ili 

137 

Ùi ran quoUid ha pu suo ultimo flnt IIJ )DmuuiDnt dtl 
saurdote. 

Ma dove il nostro Santo dùige tuili i suoi sforzi, adllpuu 
lui/o il suo valort, prodiga tutta la ri«huzu dd/a suo btllll 
a11ima ~ nel gu/dart, accompagnare, illuminare, as.sisten il Jll· 

cerda/e aU'aJiare. Oh fallan, il nido di tuili gli alfe/li tU/ 
cuore saurdotule, il riposo da/h (afidi$ aposfolk kt, 1'/.spinz/on 
di pe11sieri santi, il dalort di doni ululi ! Il santo Vucoi'O de· 
sidera dtL lutfoeili elle sentiva nella anima sua quando ctkbtYl· 
va il santo sacrificio passi anche nell'anima dd sactrdDit. Non 
può eSSLn accanto ad ognuno, ma vuoU rtsfar~~i accanto con lo 
strillo. Allora fra /e opere minori, fo~ la più preziosa, (Om. 
po~ il • ManuoiL ptr i Sacerdoti •, diviso in cinque parli e 
vi po~ dentro tu/la la lucentezza della sua mente, tu/lo il 
fuoeo del suo cuort, tuffo il tesoro della sua doflrina. Alla ~· 
conda por/t {a ~guire una ser~ di c Considerazioni e di Affetti 
d'apporecdlio alla Messa •, distribuila ~eondo i giorni tklla 
settimana, ed wl'allra ~de corrispondente di • Ringraziamenti 
dopo la MeSStl •. Che cuore! Che espansitmi di tlltimo .' Che 
sublimità di preghiere! Pare che il nostro Santo ~'Oglia morde· 
nere ranima del sacerdote sosPesa Ira il cielo e la te"a a {ar{Q 
conversare con Cristo, quando ha ancora le tObbra impreziosile 
del sangue di Lui, e il cuore sigillato •dalJ'Osli'D pura, da/fO­
stia santa, dafi'OsliD immacolata, dDI PDne SDnlo de/JtJ vita 
eterna. • Certo sono mollo duri, durissimi i dolori e le pe~~e 
dell'anima sacerdotale, ma sono anche soprabbondanfi i gaudii· 
il maggiore di essi è la celebrazione del/D MtSSD, quando il 
Sacerdote vi si apparecchia e, doPO JtJ celebraziollt, quando rin· 

;;~:::~,;·:::a;;~:~,: :'"."%:;,:;r;'fc:"~/Jon:~:naa~i:m~ 
ringraziamento da farsi dopo dal sacerdote sano quelli slmi 
che hanno richiesto tutti i PDdri, gred e IDtini, e, principalmtn· 
te, quelli che richiede il mDgistero deJID SDnta Madre ChiLsD 
nel prescrivtrne ID liturgiD, come può leggersi fin dD/le prime 
pal(ine del primo libro liturgico, il Messale Roma11D. c Tu/la 
ID viiD del Sacerdote, scrive il nostro amabile Santo, non do­
vrebbe t§strt altro che un appartcchio e un ringraziamento olia 
Messo •. Figuriamoci un poco con questo principio di massima 
di quale intensi/d di pensierl e di alfe!li il nostro caro · Santo 
abbia arricchito ·i suoi apparecchi e i suoi ringraziamenti! 



Mons. MICHELE AUTORE 

1 Propositi 

del Ven. Emmanue1e Ribera. C. SS. R. 

PropotltoUV. La•or1Uicatloaadallagola 

Un dubbio mi cadeva nel pensiero nell'tmmirart le singoltri 
gesta dei crisliani eroi. Come mai porlando i Sand un alfeuo SI 
grande ai loro prossimi, fossero all'opposto coltnlo severi verso 
sestessieillorocorpo,aflliggendotosenuquie!eesenzaposa 
con ogni sorla di penilenze.? 

Leggiamo in falli nella Vila di S. Pietro di Alcanttrt, che 
quel gran penitente in foggia slstraordinuiaed u roce 1!niggen 
il suo corpo, che vicino a mori re si fece a chiedere scusa e per· 
dono al medesimo, per averlo martirizzato lndefessamente, •g· 
gi ungendo però che era per venire Il dl fortunale, come sperl\'1, 
che esso, insieme, con l'anima a mille doppi mag~ore ne godrebbe 
il piace re e la felicilè. nella reggla semplterna dei beati eompren· 
so ri celesli. 

lldubbio,nonpuònegarsi,cheowio sièal cerloe ragio­
nevole; ma la risposta è f1cile del pari e manifesta:Amtndo l 
Servi di Dio il loro Crellore,studianò ogni strada edoJ[nimezzo 
per fuggire e rimuovere da sè qualunque occ•sione, benché leg­
giera e lon tana, di offenderlo e disgustarlo. Che perciò essendo 
il corpo il fomite delle umane passioni, il tentatore indefesso e 
gagliardo dell'anima, perehé aderisca ai suoi men reni ed anche 
illeciti piaceri, ne deriva negli eroi della nostra fede quell'odio 
santo del loro corpo, onde riguardondolo come il primario epiU 
terribile loro nemico si srorzano a tuna possa di tenerloin freno 
e a dovere con la più rigorosa circospezione dei sensi, e per 
spiegarmi espressivamente, di renJerlo morli{rcolo in ogni sorti 
di penitenze. 

11 medesimQ dev'essere il mio scnpo, non concedere mai li· 
bertà, quantunque minima, ai sensi, e studiare la maniera dimor· 
tificare specialmente la gola, tenendo impressa nell• mente \1 
sentenza di S. Maria Maddalena dei Pazzi: c Coloro che seguono 
il ma\edello vizio della gota sono a guisa di alcuno: f1bbrlche 
fondate sull'arena, o, per megHo dire, sull 'acqua, che presto et· 
donoesldisfanno•. 

lo detesto con tutta l'animo il mio voluto •cciecamento, 



Negli Esercizi spirituali di un Intero mese, che cominciò nel 
~moRforno diqutsfanno 1~1. ho mancata due volte ad uno 
dt1 proponimenli sulla mnrtif1cu:ione. 

una ~~P~~~'::in~t?,en~t':;b:;~~.dota7t~5~o~J~o~~~G c!~ s~~:1~0~~: 

~~T~111~~~l~I~ 
Proposito UYI. Panaeau IUIJa pratica della mortlflca:doal 

Il) Il R • ., P. Olo~u C.•Hro Ripoli. <llrmorc dd Vu~rabll<. 

... 
Gran mezzo. scrive il P. Tommaso Vlllac•tln, cna meuo 

è perpurilicsrel'snlmadal\ebruunze epecutl, chclarcadooo 
sordida ed abomine\·ole • Dio. il proprioeonn&eunento, e la eon· 
siderazione dd quauro now>s•mi - o vn,Riism d•re ultimi avve­
nimenti dell'uomo; - ma principstm~nte la penlttnza. Perc116 
siccome non solo l'anima fu quella che commise tali brunnze 
e peccati, ma ancora il corpo fu complice, ed enlrb a parte di 
essi, menendo in esecuzione gl'Ingiusti comandamenti dell'anima, 
e talvolta a cib fare ancora la stimolò ed eccitò con le sue male 
incJiqazioniedirreJ.:olariappe tit i,Co!>iè con assaigiustaera· 
g iovevole, che assaggi anche l'amarezu della medic:in1, e provi 
parte del sentimento e pena, e che sia castigato come mallanore 
con penitenze, mortif•cnioni, ed asprezze esterne, pt'rmezzo 
dellequalidlvenguperl'a\·\•enirepliltranabile,e nongiilturba· 
tore della pace e tranquillità, che nell 'anima si richied~ per lan.i 
bl!nel'oroziont. 

Del eh~ prendemmo noi esempio dal glorioso S. G1rol•mo. 
il quale come scri ve nel libro: •De cu~todla \•irgin. ad EuSioch. • 
per le molle penitenze nelle quuli esso sl eserclta•·a non l~uu 
rlmaslo u/lro elle la pelle altuccalu alle ossa 

Ed il patri arca S. Domenico si b~ tt~va tre volte il giorno con 
uM ca tena di ferro lino allo spargimento del sangue. 

Ed il serdico Padre S. Frances::odomandb nell 'ora della sua 
morte perdono al suo corpo per av~rlo trattlloin ' ' 'ta con molta 
asprezza e rigore . 

E di S. Ignazio sappiamo che alla tr iplicata disciplin•. che 
solea fare ogni giorno, aggiunge\·a continui ed aspri digiuni In 
pa ne ~d acqua, i quali digiuni alcune volle arriv11rono al settimo 

~~~n~,i ~~~n:~~ ~~~r:;p~~~d~~~:~ l g;~~~:~: 11e!~nt~.;;,f~~~au~l~~ 
sublime orazione, che ·~ li accadde talora star s~tte giorn i Interi 
in una profonda estasi, oltre te molle alire g roz1e e lavori che 
solea ricevere dal Signore(Ma nualedegh Eserc.Spirit., hb.3,is~ruz.J 

Dicea S. Luigi Gonzaga: • A chi ci esortaanonusar ng01e 
contro il nastro corpo, dobbiamo rispondere che Iddio el ha dalo 
incustodiaileorpo,come.schiavoribellatositantc,•o\tealpadrone•. 

11 B. Michele de Santi quanllo s~nth•a dire di alcuna persona 
essere molto santa, dim3nda\'a suhito se era peni t~nte. Se tale 
veramente era, alla sua santità presta\'a fede facilmente, al trimenti 

~~i: ~ii :~:~;:~~~~~~~hpée~~;:;:.'·a~l~n~he p~~~::e i~;r~~:;;~U:i~t:~; 
sublime su nlitll (Vito, cap. 12). 

~:ere 5~/'~~:S~~. d:0~~uo~~~·1~d:';~i%to:~:i~v~~~~at~1 ~~~ec:~~~!~~~ 
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l \tbohooar i non han mai t<Q nlltòdutll l'osio: lan\<J - to -­
nei tempi auuaU.in eui il loro IIUPICI'D~Pilrlll.retl >.!lo -Un .. .U.. 
aloni ucro In ,:ut~de odlc a cauu d<'ll'.,.._,. .. ....,.,ao, DOil rl•a..,.o la 
convento a CO Dten•plari! bcatU.imautcnu: .. Sempre oulla l>no«ia per OD ... .J. 
ota«' anime con la pu<>l• aalrifica dd V&llj:do.~ 

L.. Comunit ' 1\nnnc (non di lcmpo) di Franca•olla otr_.. loo~Pn~ 
e.emplo,prco:cdutadol auo Rc:IIO<C, il <luale dopo areo' pnoolicatoiiM~ 
,
0 
.. \aDO nella nota ciii.,.., dd Coll co~io, dedica la a S. Alfoaao, Il Z p,.­

opinlleuti a Palermo per un No,..•n .. lo in o~>D"' del Sacro CQOfe .el te .. 
pio dei l'addTutini, ii l l ra~ull,leYI 'r<'l"'.i(IIO alle Caloicdel Ve.o•lo 
,,..,,. un Panq;iricu aul Tan~llalu,.,.n di l'adon. in.\i p•••u a Trr:<;Uil e a 

~;:,',:,',':~ew;:"A~:o:~·b:.:11:::1 .tcncl'i! rli F-ro;:i~i Splriluali 
1
\la Cio•rell6 

l oudditi dcll'aui~o Rettore non ounno odl'iDft'la: il i'. )hrinidlo 
.,.enrlo ioioiato e'"'" onioto 11 Meac mario110 ndi'O.pedale rle\t. )htiDo 
in Fnnc.,.•ilh. ei recan il U1 in BitontO per prtdiea"i ~li t~rdoi Spiri· 
tua\ii lloppuoreilioallatolennitlde11aPellle«>l te:andanpl>l• t' roe•· 
I{U i nO P"' 1• cbiu•nu del moo.ede\la Modonna,rncnt"' riprt:DdCfll 1i1111110 

\oprcdicuiouo:~in Fnncavilla. 
Né al ilmlll'tUtO meno JOiette il l'. Oe Mo<"tinn: obl I l t l l l predicò 

il Mc.e mar iano nel tnentonlo O.pcda\c e continuò • fupoionon"i ati 
me.e di siullno,eMCndll il Cappellino .-ente. Oicdo:~ ai mnioai ricoftuti 
urii corti d'i~truUr>nt cotochiltico. n CCOKiieado dallo:> fa~i clwl in<)I!OUall 
fruuiuhc rwli,tueaiemeq:oaoduefoni. Ue ~on\diiOicde«o,feri tomor· 
tohucnte a lb 111\o o Tobrue, Y~nan in , , .,.;.,.imn llf'rì c:olo. Il 1'. De )br· 
tino, d~;~po uer,llamntiniotutu !{l i u\timiS..cromcnli, tooW lo fuita C<lll 
uu reliquia di S. Cerarao. con l• ~ducia nello cuorir;ione,che ai !M<Iid 
MmLr ... a imJ>natibi le. Mentu•oi 11p<.11..,111 co ta•trofecomilu:i<l la miJlio­
rio con 11eneule ... rp retl. Oonnti o\11 perfe\U I{Uatis'on'" rop\dao.ente .,.. 
n :nuta . Il medico cuAnte oltettan al Colonoello: • Se coot11i l .. l..o, ~ 
unn>iAcolo ... • 

Ul\o coavenionc:• troordinoria con10lò rivau>ente il ellO«' dd piccolo 
e &iovanl.Nmo M.iMionario e o11K:i u) io tllllol'otpnlole profoodo cu>Odoae. 
Ecco come racconta l'epi.wdio il ro<"tunoto I'.De !brtillll. 

• ... FruJa ndo ncJiq Bibliotee• mi capitò uole monl 11n Jibrello intito­
lllo: Mu• del Soero Cuort!! del 1'. F~ Saint. o-r. C. SS. R. L'...empio 
del &iorno .X mi colpi : ""' 1{\ouoett• d ì 1\ome Lucia con f~noi'<)M P"" 
llhlcreolleunefinolmen tedai SocroCiloro:~ lo c:oo~rolone oUot..Jcc:ottolico 
t!d proprio i.>aLbo fnmoaooe. A <>"!ICe chiar~ 1- i nello Coppella ddt'oope· 

dale(pocll'ct<Ompio rìrul&entc di aqulti to miocricordia. 
ll &lornn ""l"eatc mi vcnn" ioconttO un .unuflicialedi Matin•, ottem· 

l'"to,con lo llfluanlo u.iateri.:..o. • Pcdrc,diMe, iownoilporlr11di l.ud• '• 
Stnpit u aou ""l'l'i ohc ri•poodrrc. t4 1i dile«ur'l l• mia rucrll'i&ill, 110Ui11n· 
1endo: • P•d"'· voi ieri K " avete \dto \'nempio della eon..eroiooc di q11e\ 



F.inilo di stampare iJ 2 ~llembre 1942 . 

S. Antt/D a C•ptJID, 16- VIli .. 4R 

Nella speranza di poter due nel pf'OIIUao •cw an • ..._ 
ancor. piU ricco cd abbond.nte di offerte e di oRinali PHft111 
tnscrivlamo Il nome di quand ftnon hanno rilpollo 11 ~ 
appello. 

Famiglia del Pr. Ellodoro D'Ambrosia L ~CIO; Peelalll 
dello Stud. Del Gaudio L ts:t; Sorelle Raflaella e Lalgla Car­
d Ilio L. 20; P. M1rtlno Leon1rdo (Tenente Cappellano) L SOO; 
Mon1. Glo\'anni Senerchia (Panni) L 50; Adcli&io C.rdlllo L lO; 
Famiglia Stud. Litta L. ISO; CtrmincCardillofll Prancac:oL.!!O; 
N. N. L. 1000,00; Famìgli• dello Stud. Etrlcblcllo L. 100 • 

. ·. 
HMnnO allerto la toro opera gratuita: Una giornata: Anna 

Salerno; Ernestina Sslerno; Rosina Annìballi; Clelia Catalfo; 
Carmetlna Donuo; Angiolina j annazzone; Addolorata Panclla; 
Rosarla Masiello ; Luisa Mastrocola; Maria Catalfo; Clementina 
Salerno; Caterina Ozzclta; Amalia Santuccl: Cemma De Mer­
curio; Teresa Santucci; Maria Di Pierro; Angelina Zarro; Gian­
nina Carpentieri; Pellegrino De Luca; Rosaria Caponi; Resina 
Panella; Filomena Catalfo. 

Con la piU viva riconoscenza additiamo all'esempio di tutti 
i benefallori nominati c toro auguriamole più larghe benedizioni 
del ciclo. 

IL RETTORE 

NOSTRI CARI AMICI DEFUNTI 

NAPOLI: Vincenzo Rabinocci 
PESCOPA GAND: Ang~lina Aroma Forcdla 
NOCERA INFERIORE: Uias~ppino Ddla Porto 



IIANTA UNIONI JUCAR!mCA RIPARATRICE 

"'-tu le Criodu.ld. .un- la r1d lo o dalloc:ohuu•o Nl DOttri qua· 
IWiuf.llaMka la eolda a dedM pan>lto rbe ii S. Padre. ba proDiilllclato 
Mlra..U.....noc&ellaoaaCo-anuloooEpil<lopalr. 

Opi p&rola n lena o ri&eru, da clù ""' di ledo e di 6dueb, aiUhado 
e.f•l•....-ti••q-lla(eoD...tuio.oemal'aradoaoderlitplridodella 
IMiiiU d. ,.....ao l'a"-10 clo:ol ~di CrUt.o oel mondo. 

a~ ... ta particoolanooeota "ro rer~aare la""""'' e il cuore. l• do..o 
US.Pedre,d6aaDdaDdoaiprioal-:oUdellaChi ... da doTodr:ri ..... aao 
la loro-Fa liou.Uie. ba cl .. ilicato Ira lo lloteuratl..triltitbe: •.. .l 'nalou11 
-· · a - Crialo, (olllfl .ti ooodo111 me>ral~. pura a IV''* a Dio M.• 

•- Il- iao:nmtDto,..JiaCbiet..o o la au 1nadiqjoaoaplritualoll 
riwilieaatooalromaoit.l.- h.dalat"aipiùrittaepoteotaaehiaiDareicuori 
all'q:apr!4J.ri,.,adiJchiaeciorll,alllhnuaorlioj>ffp.rucad .,..iiltapore. 
alapri&aa""•diuac:oaoo:nodi meolecdiuiooeCratema, ch<otuttiaduoi 
_,DOOn:li o ia po oo: anotoo al Dio dtl Tabernaeolo_, , 

Al!. luceoal calore.di tali opcunu:e di talio:erteue. Acuti di uae· 
oo...à"' le • QJ:llfla inreado11l dd S. Vad:re, addi tiamo •Ile DD ÌIDCI ,encrote 

la • ~lfg:.: ~~~~O:.EE.B~~?AIUSTICA RIPARATfUCB (S. U. E. R.) 

AlloKOppiaredella IJUan mondl•lodel191<1, che i l &cmitonrni•nto 

@]g~l~~~ 

~!!it~li~~ 
COOPERARE l 

~§~~~~-~~~:~~~i~dj{~i~f lE~ 
•O:;r!.7J ~~ .~~~~ ·~·;. ~~~:~.:.:~:~~~·.:va'~~::1tr"L ... ~&,:~r velnu 
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